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Magnifico...
Magnificat

Nella splendida cornice di Santa
Maria di Ronzano (Castel
Castagna), il 14 giugno si è tenu-
to il primo dei cinque appunta-
menti culturali proposti dal CCoorroo
SSiinnee nnoommiinnee, diretto dal M°
Ettore Sisino, nell’ambito del
progetto Magnificat- Il canto
mariano nelle chiese romaniche del
teramano dedicate alla Vergine.
L’idea di fondo dell’iniziativa è
quella di percorrere più di 400
anni di storia della musica, dal
Medio Evo al Rinascimento,
attraverso l’esecuzione di 12
brani tenuti insieme dal filo con-
duttore: il tema mariano.
L’originalità del progetto risiede
nella selezione dei brani che
esplorano un repertorio ampio e
di difficile approccio tecnico, di
rado eseguito da gruppi corali.
Un valore aggiunto dell’iniziativa
consiste inoltre nella volontà di
sposare musica, architettura e
storia dell’arte, scegliendo come
suggestive ambientazioni per i
concerti, i santuari mariani del
nostro territorio. Il tema mariano
viene quindi proposto attraverso
l’esecuzione del coro, l’analisi
musicologica curata dal M°
Lorenzo Materazzo e l’illustra-
zione della chiesa da parte della
prof. Elisabetta Di Francesco.
Dopo gli appuntamenti a S. Maria
di Propezzano (Morro d’oro) e
Santa Maria a mare (Giulianova),
il ‘Magnificat’ verrà proposto:

Sabato 20 settembre
Santa Maria a Vico di

Sant’Omero
Domenica 28 settembre

Sant’Anna a Teramo
cdg

Fa un certo effetto leggere che due ragazzi di
Teramo apriranno il concerto dei DDeeeepp
PPuurrppllee a Milano, il 15 e 16 luglio! Tant’è e
riempie di soddisfazione perché il complesso
britannico fa parte della storia dell’hard rock,
è una band nata nel 1969 ed ancora oggi rie-
sce ad esprimere una energia poderosa senti-
ta anche dai giovani e non solo amata dagli
ex giovani. Già tutto esaurito al teatro
‘Smeraldo’, dopo il grande successo che il
quintetto inglese ha riscosso all’ Olympia di
Parigi, nel novembre 2007, dove la band ha
mischiato la potenza del rock alle atmosfere
barocche e psichedeliche che ne hanno
caratterizzato gli esordi. E saranno ‘introdot-
ti’ dai nostri giovani artisti, LLoorreennzzoo
MMaatteerraazzzzoo, pianista e LLuuccaa DD’’AAllbbeerrttoo violi-
sta, insieme in Ex-wave, ( experiment wave),
un progetto che spazia dalla musica classica
a quella elettronica e sperimentale. I due gio-

vani sono autori della musica che eseguono
ed è possibile ascoltarla su
www.myspace.com/exwave.
Il curriculum può essere letto integralmente
su www.myspace.com/lucadalberto e
www.myspace.com/materazzo: a noi basta
ricordare che ambedue sono diplomati con
lode e menzione d’onore e si stanno distin-
guendo sia nell’ambito classico sia in quello
contemporaneo. Ingaggiati da una delle
maggiori agenzie di management di Milano,
hanno firmato contratti con EMI Publishing
e Barley Arts… e scusate se è poco! Invitati
di recente a suonare presso il Teatro delle
Erbe a Milano e al Festival Internazionale
della Creazione Contemporanea ES.TERNI,
stanno anche ultimando la preparazione del
loro primo lavoro nei prestigiosi studi di regi-
strazione “Officine Meccaniche” di Mauro
Pagani (PFM).

Provincia di Teramo 

SSuummmmeerr FFeessttiivvaall 22000088 
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CCIIVVIITTEELLLLAA DDEELL TTRROONNTTOO
1166 lluugglliioo -- BBrriiaann AAuuggeerr’’ss OObblliivviioonn EExxpprreessss

1188 lluugglliioo -- JJoonn RReeggeenn TTrriioo

88 aaggoossttoo  --  BBiillllyy CCoobbhhaamm ee CCuullttuurree MMiixx

CCAASSTTEELLBBAASSSSOO meets.... Summer Festival
PPiiaazzzzaa BBeellvveeddeerree

2255 lluugglliioo --  MMaarrccuuss MMiilllleerr

1100 aaggoossttoo  -- IInnccooggnniittoo

Ex. wave e Deep Purple

In mostra fino al 30 agosto, presso la Pinacoteca Civica
di Teramo, le incisioni della collezione Battaglini.
Le incisioni in mostra  raccontano la storia  di un gene-
re artistico e narrano la vicenda di un collezionismo
tutto italiano: provengono, infatti, dalla Collezione del
marchigiano Osvaldo Battaglini, imprenditore di suc-
cesso e uomo di ampi interessi culturali. Mosso da
ragioni di curiosità erudita e di gusto estetico ma anche
di legittimo orgoglio e di prestigio sociale, Battaglini
rende pubblica  la sua preziosa collezione e rende
socialmente utile la sua attività di collezionista che
diventa un bene di cui può godere anche la collettività.
Sono pezzi di antichi di grande valore, un vero e pro-
prio patrimonio iconografico e rappresentano la
coscienza storico-critica della
Civiltà e della Cultura Italiana
ed Europea, a partire dagli ulti-
mi anni del ‘400 fino al ‘700.
L’esposizione, nel suo nucleo
artisticamente più rilevante, si
basa su alcuni dei maggiori
protagonisti della storia del-
l’incisione come Cranach e
Dürer,  Carracci e Altdorfer,
Guido Reni e  Rembrandt,
Tiepolo, Piranesi e Goya.
Accanto ad essi sono esposti
anche altri significativi esempi
di autori, che costituiscono
tasselli preziosi del percorso
storico creativo preso in
esame. Tralasciando le incisio-
ni preistoriche, sia su pietra
(incisioni rupestri) sia sulla
ceramica (incisione a crudo e
a secco), e quelle di età classi-
ca, nella ceramica greca a figu-
re nere, nella decorazione dei
metalli (specchi greci ed etru-
schi) e parietale (graffiti di
Pompei ed Ercolano), possiamo dire che la più antica
tecnica di incisione è quella xilografica: gli esemplari
che risalgono al sec. XIV sono rarissimi, mentre fu lar-
gamente applicata all’illustrazione libraria tedesca e
italiana, nel secolo successivo, quando condivise le for-
tune della stampa con caratteri mobili  e conobbe l’in-
novazione  tecnica dell’incisione  su lastra metallica.
L’incisione su metallo e in particolare su lastra di rame

(calcografia) venne messa a punto contemporanea-
mente in Italia e in Germania intorno alla metà del sec.
XV: in essa già si cimentarono con risultati brillantissi-
mi Pollaiolo  e Mantenga, sfruttando compiutamente
tutte le possibilità di una tecnica prediletta dai grandi
artisti fino ai nostri giorni, per la sua estrema duttilità
e insieme per il suo rigore. Alle esperienze italiane si
affiancarono quelle tedesche, soprattutto di Dürer che
della xilografia e dell’incisione su metallo indagò le
intrinseche possibilità analitico-descrittive. Durante il
sec. XVI si diffuse in Europa l’ incisione ad acquaforte:
la grande varietà d’effetti che questa tecnica consente
fu sperimentata soprattutto da Parmigianino e Barocci,
quindi, nel sec. XVII, da Guido Reni, Guercino, S.

Della Bella, per raggiungere
l’apogeo nell’opera incisa di
Rembrandt. Tra la fine del sec.
XV e l’inizio del XVI si definì
anche una delle funzioni essen-
ziali dell’incisione, cioè la tra-
scrizione dell’opera pittorica dei
grandi maestri: grazie alla stam-
pa delle matrici incise, si otten-
ne un patrimonio iconografico
aperto a tutti.
In Italia nel sec. XVIII, accanto
all’opera originale di un eccelso
incisore come il Tiepolo, fiorì a
Roma e a Venezia il genere della
Veduta Incisa, mentre la Veduta
di Fantasia raggiunse un vertice
insuperato nelle opere di
Piranesi. Acquaforte e acquatin-
ta trovarono un grandissimo
interprete, sul finire del sec.
XVIII, in Goya. In seguito l’ac-
quaforte divenne la tecnica di
preparazione di matrici per la
stampa prediletta dagli artisti
del sec. XIX. sec., durante il

quale si assiste alla rinascita dell’incisione originale,
intesa come mezzo di espressione artistica fine a se
stessa In essa si sono cimentati quasi tutti i grandi pit-
tori moderni e contemporanei, rendendo praticamente
impossibile scindere una Storia dell’Incisione dalla
fisionomia dei diversi momenti culturali e dall’attività
dei singoli artisti che ad essa si sono dedicati. 

c.r.

Incidit - le poetiche del segno da Dürer a Goya 

A. Dürer - La glorificazione della Vergine, 1502, xilografia


